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"Che orgoglio tornare a Sassari
Ora voglio vincere la malattia"
Achille Polonara ha firmato con la Dinamo: "È come essere di nuovo a casa"
"Pensavo fosse uno scherzo, poi il messaggio di Sardara: il contratto è pronto"

ti dicono"Quando
che hai la leuce­
mia, il tempo si fer­
ma e il mondo ti

crolla addosso". È così che Achil­
le Polonara ha vissuto il momen­
to in cui ha scoperto di essere ma­
lato: un silenzio improvviso den­
tro una vita piena di rumore, di
canestri, di viaggi e di traguardi.
Ma lui, quella notizia, non l'ha la­
sciata vincere. A 33 anni, reduce
da esperienze di tutta Europa e
dallo scudetto appena vinto con
la Virtus Bologna nell'ultima sta­
gione, Achille oggi combatte la
sua partita più importante con­
tro una leucemia mieloide. Due
cicli di chemioterapia e in attesa
del trapianto del midollo previ­
sto a Bologna tra qualche settima­
na, ha firmato un contratto con
la Dinamo, accogliendo l'invito
del presidente Stefano Sardara a
rivestire la maglia biancoblù do­
po le due stagioni nelle annate
20172019. Un gesto d'amore e di
identità: perché Sassari è casa. E
tornare a casa, in certi momenti,
è tutto.

Achille, partiamo dalle cose
belle, come ha vissuto il suo ri­

torno a Sassari?
"È stata veramente una sorpre­

sa per me. Con il presidente, ci
sentiamo spesso e abbiamo un ot­
timo rapporto. Torno a casa: per
me Sassari è questo. Quando so­
no andato via, ci eravamo detti
col presidente che sarebbe stato

solo un arrivederci, e così è sta­
to".

Come è nato concretamente il
suo ritorno alla Dinamo?

"Ci mandavamo spesso mes­
saggi simpatici su Instagram con
il presidente Sardara, a me sem­
brava tutto figlio di un gioco, poi
ho capito che non scherzava, è
successo tutto molto velocemen­
te".

Ci dica di più, è davvero inizia­
to tutto così?

"È stato comunque graduale an­
che se improvviso. Avevo pubbli­
cato un paio di storie sui social,
Sardara ha commentaqto con un
messaggio che non avevo preso
inizialmente sul serio: "Guarda
che ho il contratto pronto, è ora di
tornare a casa", gli ho detto "par­
liamone", e nel giro di pochissi­
mo...(ride, ndr). È veramente un
orgoglio per me".

Immagino sia stata una botta
di entusiasmo in un momento
duro e complicato...

"Assolutamente sì, ma più che
a livello fisico mi ha dato una cari­
ca fortissima a livello psicologico.
Ho parlato e mi sono confrontato
anche con Jack Devecchi, con
Francesco Sardara e con l'allena­
tore Massimo Bulleri, un mito sin
da piccolo per me. In quei due fa­
mosi anni a Sassari i tifosi mi han­
no dato tantissimo, e quindi l'i­
dea di immergermi nuovamente
con la testa in quel contesto è sta­
to di grande aiuto. Quando attra­
versi un periodo come questo,
che è complicato anche a livello
mentale, avere un obiettivo in
più alzandoti la mattina ti dà un

motivo in più per farcela e com­
battere".

Che risposta ha ricevuto dai ti­
fosi biancoblù?

"I tifosi della Dinamo mi hanno
manifestato tantissimo affetto,
l'avevano già fatto prima quando
avevano saputo della diagnosi e
altrettanto quando hanno sapu­
to della firma, spero di riabbrac­
ciarli fisicamente tutti quanti, al
più presto possibile".

Come vive uno sportivo la dia­
gnosi di una malattia così aggres­
siva e debilitante?

"Appena ti comunicano una co­
sa del genere ti crolla il mondo ad­
dosso e c'è poco da fare. Una del­
le cose più difficili è accettare che
non dipende da te. Vedi tutto ne­
ro e non riesci a uscirne per qual­
che ora, è stato terribile. Tante
persone però guariscono e non bi­
sogna però farsi prendere dal pa­
nico. Poi serve tanta voglia di an­
dare aventi e vincere".

Come sta in questi giorni? Ci
racconti un po' della sua quoti­
dianità

"Ci sono giorni migliori e giorni
peggiori. Ho fatto due cicli di che­
mioterapia e sono stati decisa­
mente duri: capita che ci siano
giornate brutte dove magari ho i
valori bassi, sono stanco e magari
ho nausea e sono un po' giù, e al­
tri dove sto benissimo e sembra
che non mi possa scalfire nulla.
Ci vuole tanta forza e tanta pa­
zienza ma sono fiducioso. Ora sta­
rò qui a Valencia ancora per una
decina di giorni e dopodiché tor­
nerò a Bologna dove tra qualche
settimane farò il trapianto del mi­
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dollo osseo".
Cosa le manca di più di questo

periodo lontano dagli allena­
menti, dalle partite e dai compa­
gni di squadra?

"È chiaro che non sono mai sta­
to lontano dal campo così tanto...

mi manca tantissimo il parquet e
anche la nazionale, dovrei voluto
giocare ancora. Il mio obiettivo
principale in questo momento è
tornare ad allenarmi, anche se in­
dividualmente il prima possibile.
Poi punto dritto al campo, voglio

tornare il prima possibile e ren­
dermi disponibile per la squadra.
Prima che arrivasse la Dinamo
tornare in campo non era tra i
miei obiettivi".

Achille
Polonara
insieme alla
moglie Erika
dal letto
dell'ospedale
di Bologna

Quando mi è arrivata
la diagnosi è come
se il tempo si fosse
fermato e mi è crollato
il mondo addosso
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Il parquet mi manca
tantissimo, ma sono
fiducioso, non vedo
l'ora di riprendere
ad allenarmi

Ho finito due cicli
di chemio, ci sono giorni
dure e altri dove va meglio
ma serve tanta forza
e pazienza per uscirne
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